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Emmanuelli Batrt in «Mmon della sorgenti» 

Il film. «Manon delle sorgenti» 

Un contadino 
per Montana 
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Regia: Claude Berti. Sceneg-

Ktura Gerard Brach, Claude 
tri, dal romanzo di Marcel 
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Fotografia Bruno Nuytten 
Musicai Jean-Claude Pelli In­
terpreti Yves Montand, Em-
manuelle Béart, Daniel Au­
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tabelh Depardleu, Gabriel 
Bacquler, Margarita Lozano, 
Armami Mellre Francia-Italia 
1986, 
KoraaiCoprente» 

• i Manon delle sorgenti e 
la seconda, conclusiva parte. 
del dittico di Claude Berrl trat­
to, come Jean de Florette (già 
UKltUéche sul nostri scher­
mi), dall Imponente saga con­
tadino! Marcel Pagnol L'ac­
qua Wk colline Lo stesso 
scrittore, tra l'altro, aveva nel 
'52 trasposto sulle schermo 
questa «Monda parte, quasi 
ad ulteriore completamento 
del precedente lavoro lettera­
rio variamente e complessa-
mense articolato nelle sue 
componenti drammatiche ed 
ambientali, 

In Jean de Ftanite, che ve­
de nel ruoli centrali Gerani 
Depardieu, l'eroe eponimo, 
Yves MOntand, il torvo e cini­
co patriarca Papet, e Daniel 
Auleull, Ugolln succubo nipo­
te del medesimo Papet, tra 
notf Ioni pslcotoglchre pae-
saggistiche volle a M i r e un 
contesto precisa a caratteri e 
vicende di ambiguo significa­
to Mende corpo presto una 
traccia narrativa Inquietante 
In Particolare, si racconta qui 
che nel gretto mondo della 
campagna provenzale degli 

S
uini venti-Trenta capita un 
Ionio rimpreveduto, volitivo 
Jan de Florette, un bray uo­

mo vissuto sempre In città 
chei grazie ad un eredita, ap­
pare determinato a trasfor­
marsi In coltvalore e viene 
per ciò atesso tatto oggetto 
del maligno sabotaggio del 
vecchio Pipe) e del suo stor­
dito nlpqte Ugolln Va a Unire 
che II pòvero Florette, oltre­
tutto gravato da una mostruo­

sa gobba e dalla famigliola a 
carico, la moglie Almee e la 
figliolette Marion, si schianta 
letteralmente di latita Fino a 
morirne, mentre l'inlame pa­
pet ed II complice Ugolin s'ap­
propriano del fondo, metten­
do alla fame le superstiti Al­
mee e la piccola Manon 

Ecco, Manon delle sorgen­
ti riprende le Illa di questa cu­
pa storia contadina giusto die­
ci anni 0 oue film sono ora 
presentili Meme, l'uno die­
tro l'altro, dopo la scomparsa 
di Jean de Florette Con alcu­
ne novlli di rilievo anche ri-
S i t o al primo approccio 

mmaturglco adottato Un 
l'Inizio da Claude Berri per 

la sua fatica clnematpgrMfca 
Se Jean de Flottile si risolve­
va, In generale, In una rivisita­
zione un po' approssimata, a 
volte leziosamente posticcia 
del mondo contadino, Manon 
deWe sorgenti palesa subito, 
invece un più energico, origi­
nale pigilo- wocaflvo dlsto--
cando la vicenda narrativa Su 
un piano più robustamente 
drammatico. 

Dunque, Manon, cresciuta 
nella dolorosa memoria del 
padre costretto a morte dal­
l'esosa mentalità di Papet e 
Ugolln, architetta urta terribile 
vendetta, verso costoro e ver­
so tutti quelli che hanno tenu­
to mano nel commettere il 
male QHretutto, ormai vicino 
alla morte, lo stesso Papet fa 
una sconvolgente scoperta 
Manon, nel frattempo, resolu­
ta, senza remissione per alcu­
no, manda ad effetto II suo 
proposito. 

Emmanuelle Béart nel ruo­
lo dominante di Manon asse­
conda molto bene l'intento 
decisamente più consistente e 
convincente che anima que­
sta seconda parte della realiz­
zazione di Claude Beni, Ed 
anche sul plano della sceneg­
giatura, del ritmo narrativo, 
Manon delle sorgenti si rivela 
In tondo ben «Itnmenti effica­
ce del precedente, conven-
zionalissimo Jean de Florette 
Pur se resta avvertibile, perai 
Irò, la congenita caratteristica 
di un lavoro dalle tipiche 
ascendenze e suggestioni te­
levisive 

Quindici film d'esordio usciti 
nella scorsa stagione, quasi 40 
in lista d'attesa per la prossima: 
ma qualcuno li vedrà? 

Manca il pubblico e soprattutto 
scarseggiano i cinema 
E i giovani registi italiani 
rimangono «invisibili» 

Cinquanta esordi in un cassetto 
La stagione degli esordi un anno dopo, Dodici 
mesi durante i quali, in conferenze stampa, conve­
gni, (estivai, si è parlato dei molti giovani autori 
italiani alle prese con l'opero prima. Ma della cin­
quantina circa di titoli annunciati, soltanto quindici 
sono usciti in'una sala cinematografica. E, tranne 
un paio di eccezioni, si è trattato di uscite pratica­
mente clandestine. 

PARIO FORMISANO 
SJB ROMA La «tribù dei de­
buttanti!, la definiva un titolo 
ieW Unità lo scorso anno, in 
questi stessi giorni, alludendo 
alla quarantina circa di opere 
prime Italiane ultimate, in fase 
di riprese o di preparazione 
avanzata, di cui era lecito pre­
vedere un'imminente Uscita 
La quantità degli esordi, ma 
soprattutto la loro maggiore 
solidità nei confronti del mer­
cato sembravano un segno da 
non trascurare Accanto al 
classici prodotti "indipenden­
ti" non mancavano operazioni 
linanzlirlamente garantite 
dalla tv (privata e di Stato) e 
dalla grande distribuzione, e 
non pochi film potevano con­
tare su Interpreti di rango, la 
via più facile per guadagnare 
fiducia da produttori e pubbli­
co Insomma era lecito chie­
dersi se la pigra Industria cine­
matografica italiana non stes­
se cominciando a porsi seria­
mente l'annosa e sempre dif­
ferita questione del ricambio 
dei suol quadri 

Il bilancio però, ora che 
una stagione cinematografica 
s| è chiusa ed un'altra si pre­
para ad iniziare, non può esse­
re roseo Soltanto quindici so­
no state le opera prime uscite 
nel normale circuito Empiii 
di dieci casi si è trattato di 
uscite parziali, veloci, •puniti­
ve.. Una media di 8 o 9 città 
sul totale di 97 che costitui­
scono l'abituale osservatorio 
Meno di 100, per ciascuno di 
queiti film, le giornate di pro­
grammazione Inutile stupirsi 
se I titoli stenteranno a rima­
nere nelle memorie Bassissi­
mi ovviamente 11 numero di 
spettatori., e conseguente-
mente gli Incassi. Aurelio di 
Giorgio Mèltinl e Maramao 
di Giovanni Veronesi, * di­
spetto di alcuni riconosci­
menti conseguili in festival na­
zionali, hanno Incassato me­
no di 20 milioni ciascuno. E 
Maramao, pur prodotto da 
Francesco Nuli e distribuito 
dalCecchl Cori, non è neppu­
re uscito a Roma e Milano 
Tutte abbondantemente sotto 
I cinquanta milioni di incasso 
le quattro opere prime distri­
buite dal volenteroso Istituto 
Luce Italnolegglo un po' me-

filo La maschera di Fiorella 
nfascelli e Laggiù nella giun­

gla di Stefano Reali, merita­
mente peggio Tulio colpa del­
ta SIp di Gianfranco Bullo e 
Una nolle un sogno di Massi­
mo Manuelli Trascurati anche 
La donna della luna di Vito 
Zagamo (poco più di 30 mi­
lioni) e /f grande Steli di Giu­
seppe Piccioni che soltanto 
grazie ad una tardiva uscita 
romana alla fine di luglio su­
pera il traguardo dei 100 mi­
lioni Fugacissime poi le appa­
rizioni del buon Sembra mor­
to ma è solo svenutoci Felice 
Farina, programmato da un ci­
ne club, come degli assai me­

no Interessanti Adelmo di 
Rocco Mortelliti e Delitti di 
Giovanna Lenzi (un B movie 
prodotto con il contributo mi­
nisteriale riservato ai film -di 
qualità'), che sono usciti sol­
tanto a Roma e per pochissimi 
giorni Migliori le sórti, ma ab-

ondantemente al di sotto 
delle aspettative, di Delirio, 
horror d'esordio di Michele 
Soavi, allievo prediletto di Da­
rio Argento un thriller, il suo, 
assai più sofisticato di tanti de­
moni perennemente in giro 
sui nostri schermi e, forse, 
proprio per questo snobbato 
dagli assatanati cultori del gè' 
nere 0 6 5 milioni l'incasso In 
53 citta), e di Ciao ma', una 
strampalata sceneggiatura di 
Roberto D'Agostino diretta 
dal bravo ma irriconoscibile 
regista di videoclip Giando­
menico Curi, e prodotta alia 
sua maniera da Augusto Carni-
nilo. 

Le due eccezioni vere e 
proprie allo sconforto genera­
le s] riducono In conclusione 
al due film prodotti dalla Sa-
chef Film di Nanni Moretti e 
Angelo Barbegallp e distribui­
ti dalla Titani». Domani acca-
(frodi Daniele Lucchetti ha In­
cassato in 44 città p|ù di 790 
milioni di lire ed* stato II film 
Italiano più Invitato al festival 
intemazionali, Mnfle, Italiana 
he superato abbondantemen­
te 1600 milioni d'incesso e ri­
scosso, anch'esso, un buon 
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ripetutamente annunciati? 
Una decina ha rimandato il 
debutto alla-staglone prossi­
ma d o n r*rt,< presuinjbil-
mente, le condizioni di alfol-
lamento del circuito saranno 
le stesse. Altri han girovagato 
da un festival ali altro (ormai 
una vera e propria distribuzio­
ne parallela) In attesa di talent 
scout con relativi scrittura di 
distribuzione Tra I primi for­
re'tii Fulvio Wetzl, Il nido del 
ragno di Gianfranco Cagni e 
Se /o scopre GargYuto di Elvio 
Porta, visti proprio a Pesaro 
Oppure di Zoo di Cristina Co-
menclnl e Stesso sangue di 
Egidio Bionico e Sandro Ce­
ca, selezionili rispettivamente 
dal festival di bufoni Valle Pla­
na e Locamo Tra gli altri, La 
gentilezza del tocco di Fran­
cesco Calogero, prona al le­
niva) Cinema Giovani di Tori-
no. Gentili signore di Andna-
na Monti, recentemente pre­
miato ad Anteprima di Bella-
na, accanto ad altri più dispe-

(Fanta Festival di Roma), La 
parola segreta di Stello Fio­
renza, 0/aon« non è morta di 
Una Mangiacapre («Scrivere il 
cinema» di Mirabella Gelano), 
L'imperatore di Roma di Nico 
D'Alessandria (varie rassegne, 
soprattutto romane) 

A completare II panorama 
pochi altri lungometraggi al­
cuni dei quali troppo dichiara­
tamente sperimentali per spe­
rare nei tradizionali circuiti di 
distribuzione (Dal polo all'è-
guatare di Yarvant Glanlklan t 
Angela Ricci Lucchi, Rlgolello 
di Armando Riva, \Bettra di 
Tonino De Bernardi) oppure, 
per formato ed aspirazioni, 
più indlnzzati alla fruizione te­
levisiva (piallo alla regola di 
Stefano fioncoronl, Singolo di 
Francesco Martmolli, la 
•compilationi di cortometrag­
gi targata Raitre Prpunisorio 
quasid'amoré), 

Rifatti I conti, la quarantina 
di attesi lungometraggi c'è 
più o meno, tutta -£d-un altra 

preme sulla stagione che Ini­
zia Ma se non sono mancali i 
film, sono certamente manca­
ti il pubblico e le sale, avendo 
probabilmente smesso, que­
ste ultime, di essere il naturale 
luogo di consumo almeno per 
questo tipo di film. 

D'altra parte, se I giovani 
autori hanno ragioni da ven­
dere nel rifiutarsi di conside­
rare ta tv (ammesso che sia 
disponibile) come l'unico 
sbocco dei loro film. l'Indu­
stria, che pure sbandiera la 
progressiva •targettlzzazione» 
delle sue strategie, sembra 
lontana dell'Ideare circuiti di­
stributivi nuovi ed originali 
Difficile allora, se non impos­
sibile, capire se accanto ai 
film giovani possa esistere 
anche un cinema giovane 
Nel senso di rinnovato e più 
indipendente rispetto al deca­
dente e deceduto cinema tra­
dizionale Un cinema, in due 
parole migliore soprattutto 
perché più Ubero 

ratamente allo sbando come 
La rosa bianca di Francesca 
Romana Leonardi (un premio 
alla Mostra del Cinema d'au­
tore di Sanremo per la sua in­
terprete Valeria D'Obici), Po 
fardi Gerardo Fontana e Mau­
rizio Targhetta (sezione De 
ca agli incontri di Sorrento;, 
Emi Cinteti di Andrea Martori 

Provaci ancora, 
regista. Eco) 
i film per F89 Barbara De Rossi e Antonella Ponztani In «Angela come te». 

Sopra, una scena di «Maramao», di Giovanni Veronesi 

assi Lo scarso successo di pubblico e la 
limitatissima circolazione delle opere pn-
me prelude ad un drastico ridimensiona­
mento del fenomeno? Tult'altro Per ren­
dersene conto basta sfogliare I listini del­
le case di distribuzione e mettere insieme 
le Informazioni che ci tengono al corren­
te sul film attualmente in fase di realizza­
zione Anche la stagione prossima ventu­
ra si annuncia infatti ncca di esordi Alcu­
ni armeranno sugli schermi (ma questa, 
ormai, è ovviamente una previsione az­
zardata) direttamente dalla Mostra del 
Cinema di Venezia II bacio di Giuda di 
Paolo Benvenuti (Settimana delia Criti­
ca) Fiori di zucca di Stefano Pomllta e 
7reno di panna di Andrea De Carlo (Ve­
nezia Orizzonti) 

Hanno poi già completato l'edizione, 
e sono in teoria pronti ad uscire (avendo 

anche un distributore) Mignon ì partita 
di Francesca Archibugi (Dmv), Pathos, 
di Piccio Ratlannim (Cdl), Rebus di Mas­
simo Guglielmi (Cecchi Goti Classlc), Di-
samlstade di Gianfranco Cabiddu e Ba­
chi da seta di Gilberto Vislnlin (Istituto 
Luce), Guari dt luna di Lello Arena (Ar­
tisti Associati), Angela come te di Anna 
Brasi (Titanus) e Domino di Ivana Mas­
setti (Cdi) Si gira invece, prodotto da 
Mauro Berardl e diretto da Sergio Staino, 
Cavalli si nasce, mentre già abbondan­
temente completate dovrebbero essere 
le riprese di Blu elettrico di Binde Gaing 
con. Claudia Cardinale, Ciù per la disce­
sa di Corrado Franco, La colonia penale 
di Kafka di Giuliano Betti con Franco Cittì 
e Loredana Romito Esordirà poi nel lun­
gometraggio, dopo espenenze in pubbli­

cità, radio e televisione, Darlo Plana, con 
il seguito di Sotto il vestito niente, e cosi 
pure Ricky Tognazzi alle prese con un 
testo teatrale di Claudio Bigagli rappre­
sentalo con molto successo alcune Sta­
gioni fa, Piccoli equivoci, 

Dalla scuola Gaumont, che ha laureato 
quest'anno Piccioni e LuchetU, viene infi­
ne Valerio Jalongo con il suo Dream ciry, 
mentre dalla scuderia d) Raidue esce Fi­
ga dal paradiso di Ettore Pasculli Fran­
cesca Noè, dopo Stesso sangue, si ap­
presta a produrre Punto di rottura di Gio­
vanni Di Pasquale e due nuove comme­
die tenteranno di rinverdire l'appannato 
genere Mi«o a può fermare di Antonel­
lo Grimaldi, prodotto dalla Vertigo Film 
(la stessa del Grande fife*) e Cenere ne­
gli occhi di Claudio Del Punta 
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Genova 
Il teatrino 
delle 
favole 

assi GENOVA Valle Chris!) « 
un complesso monastico del 
Duecento TOCO noto e molto 
suggestivo a 500 metri dal ca­
sello autostradale di Rapallo. 
Il Teatro della Tosse di Geno­
va diretto da Tonino Conte e 
Lete Lizzati, vi ha appena Imi­
to di provare 11 suo terzo spet­
tacolo estivo (preceduto negli 
scorsi anni da £ la naoe va e 
da 7hffan, quest'ultimo nelle 
grotte di Finale Ligure), Si mi­
la di un testo di Conte, / sen­
tieri della notte, che veni 
rappresentato in sei serate si­
no a fine mese su platulorme 
e praticabili negli spati in rovi­
na di Valle Chrisli. 

il titolo ricorda imo ih* 
Woods (Dentro il bosco), U 
musical sulle fiabe nell'Inter­
pretazione psitoanalitka di 
Bruno Bettelheim che sta co­
noscendo un grande successo 
a Broadway Tonino Conto 
spiega che in effetti anche lui 
si * mosso intomo al tema on­
nipresente de) botto, * Il to­
sco delle storie Incrociate: è II 
titolo del primo episodio Ma 
al materiale llabesco si sono 
sostituiti il mito classico e la 
tragedia, e l'attenzione ti è 
portata essenzialmente sul te­
ma della donna dall'epoca an­
tica al Medioevo, l i donno 
come entità sociale In self or­
dine che esplode In lenorneM 
di rivendicazione fantastica e 
orgiastica Cibele, Euridice, le 
Baccanti, Medea. 

Nel secondo episodio, La 
noli* del misteri (26-27 ago­
sto), lo spettacolo ti sposteri 
dalla piattaforma al terreno e 
sarà il pubblico a guardai* gli 
attori dall'alto, Qui al centro 
sarà la vergine Atelenta, quel­
la cui, per dirla con Sanguine-
ti, solo le mele d'oro sciolsero 
•gli sllppuccl legatissimi.. 

Terzo episodio (29-30 ago­
sto), nuovo mutamento di 
scena dall'esterno agli spazi 
intemi dell'abbazia, tono te 
ogive e il campanile cadente. 
Siamo nel Medioevo e assi­
stiamo alla storia di Dal io­
ghi Giovanna d'Arco e Bar­
bablù Personaggi contempo­
ranei animali da furie di segno 
diverso ma analogamente tra­
volgenti. Secondo un* tene» 
menologia abbastanza nota, 
le Baccanti a sono ora tramu­
tate nelle streghe dell'Immagi­
nano (e della realtà) medieva­
le infine la vicenda della Cro­
ciata del fanciulli, che chiude­
rà / sentieri della noi!* addi­
tando una possibile concilia­
zione infarti i bambini che 
non finirono annegati o ven­
duti schiavi ebbe» l'ottona 
della cittadinanza genovete, 

Il Teatro della Tosse e noto 
per la sua inclinazione al fan­
tastico, di cui k scenografie di 
Lizzati sono 11 corrispettivo 
grafico ormai Inconlondlbile. 
Ma Tonino Conte ci tiene a 
sottolineare che II suo gusto 
dello spettacolo, del gioco, 
dell'improvvisazione, non va 
disgiunto da una riflessione tu 
temi sene pressanti £ interes­
sante come questi artisti di 
area genovese, Conte, Lunati 
e Flavio Costantini sappiano 
giocare senza rinunciare « un 
compito cntico, firmino crea­
zioni non appesantite dt mes­
saggi e tuttavia aderenti ai latri 
della società. C'è chi parla, in 
questa Valle Chrisli, dell'im­
mancabile monaca di clausu­
ra fantasma che si aggira, not­
tetempo nei pressi del mona­
stero Se* così, per una setti­
mana almeno la sua passeg­
giata dovrebbe riservarle delle 
sorprese drvertenu 

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 
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Raul Alfonsln 
Il caso Argentina 

Pablo Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 

argentina 
Le ragioni storiche e politiche di 

un paese che aspira a una 
democrazia stabile 

Lire 20 000 

V f f j Editori Riuniti 

—"—""—-""•"" Boldini, Lega, Zandomeneghi: una mostra a Montecatini 
illustra il rapporto tra arte e abbigliamento 

Pittori di moda, moda da pittori 
ANOMA MAZZONI 

atti MONTECATINI Forse -
come dice il proverbio -1 abi­
to non ta il monaco, ma la sto 
ria del costume e del gusto 
cenamente si I modi del ve­
stire hanno datato nel secoli, 
l'evoluzione della realtà socia­
le, adattandosi ai mutamenti 
della mentalità collettiva, ai ri­
ferimenti culturali carattensti-
ci delle vane epoche e dei vari 

E la moda, insomma, che 
veste la storia - secondo 

Suanto disse una volta Luigi 
IV il fastoso Re Sole - e co­

me I abbia vestita (al femmini­
le) nel nostro paese durante la 
seconda meta del XIX secolo, 
dal tardo romanticismo bor­
ghese ali età umbertina, lo si 
puO riscoprire attraverso i 160 
dipinti esposti a Montecatini 
Terme (fino al 30 settembre) 
nella mostra "La donna e la 
moda nella pittura Italiana del 
secondo 800>, promossa dal 

Comune e in corso di svolgi 
mento presso l'Azienda auto­
noma di cura e soggiorno 

L iniziatiyae stata curata da 
Piero Din! che si è avvalso del­
la preziosa consulenza di 
un'esperta1 di stona della mo­
da quale Giuliana Chesne 
Oauphine Gnffo Un connu 
bio, quello tra arte e moda 
che nvive attraverso le opere 
di tanti maestn i quali nel cor­
so della loro attiviti plttoria 
immortalarono I canoni tipici 
della bellezza e dell eleganza 
femminile del tempo, sfruttan­
do sia gli aspetti cromatici che 
le possibilità figurative (ed 
evocative di suggestioni) di 
pizzi gale, trine, mches Iran 
gè, panneggi, nastn, paillet 
tes, Strass, merletti, volants 
plissettature ecc 

La scelta antologica - ove 
primeggiano per numero di 
opere alcuni arlstl (Giovanni 
Boldini Giuseppe De Nittis 

Fedenco Zandomeneghi) che 
vivendo a lungo a Pangl, già 
allora capitale delia moda e 
dello "charme» avvertirono 
maggiormente il legame tra 
arte pittorica e abbigliamento 
è ordinata cronologicamente 
per consentire una lettura de­
gli sviluppi che la moda regi 
suo dall età della cnnolina al­
la mezza cnnolina, cioè le fa 
mose «toumure» o «cui de Pa-
ns» 

Una linea che porta ad un 
graduale slancio della sil­
houette femminile inguainata 
in busti che rendono affusola­
ta la figura tranne sul dietro 
dove t posticci posteriori tan­
no assomigliare la signora ele­
gante - come nota Giuliana 
Chesne Dauphlné Gnffo - -a 
un impettita paperetta con la 
cresta alzala quando indossa 
la piumata capote che ne eie 
va la statura» Solo verso la II 
ne del secolo si avvertono in 
Italia le influenze del più agile 

stile inglese (di cui fu «amba-
sciatnce» in Europa la princi­
pessa del Galles Alexandra) 

Ideile tele di artisti come i 
già ricordati Boldini, De Nittis 
e Zandomeneghi o in quelle 
dei macchialo!! delle scuole di 
Castiglioncello e Pergentina 
(Odoardo Borranl, Giuseppe 
Abbati, Silvestro Lega Raf­
faello Semesi, Giovanni Fatto­
ri, Telemaco Signonm, Vin­
cenzo Cabianca, ecc) che si 
ispirarono alla composta so 
brielà e sevemà delle signore 
della piccola borghesia, spes­
so ntratte in una dimensione 
di quiete provinciale o anco 
ra nelle opere di pittori di altre 
realtà regionali particolar 
mente vive (come Napoli e 
Venezia dove prevalse I at­
tenzione ai costumi locali ola 
Lombardia dei fratelli Dome­
nico e Girolamo Induno e poi 
~ sotto I influsso della «scapi 
gliatura» - di Tranquillo Cre­
mona, Daniele Ranzoni, Mosè 

Bianchi) stila un variopinto 
campionano di vestì e motivi 
ornamentali 

L esposizione di Montecati­
ni, oltre a ntratti, presenta an­
che numerose scene di vita, 
familiari o pubbliche Ecco 
che allora, ai momenti di vita 
intima (una fanciulla che gio­
ca col propno cagnolino, la 
lezione di pianoforte la visita 
in campagna dalla balia), si al­
ternano ie uscite fuori dalle 
mura domestiche con le pas­
seggiale alle Cascine o le cor­
se dei cavalli al Bois de Boulo-
gne ie carrozze a Villa Bor­
ghese 

In tutu i dipinti tocco arti­
stica e moda si intersecano 
strettamente, come - per cita­
re un quadro su tutti • ne -La 
pittrice» del Lega, dove davve­
ro eleganza pittonca ed ele­
ganza delle vesti sembrano 
coniugarsi nell assorta e can 
dida figura della giovane alile 
va del grande maestro «Hyde Park», un quadro di Boldini 
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